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// primo 
arresto 
per lo 
scandalo 
Volkswagen 

BONN — Burkhard Jungher, ex-operatore valutarlo capo 
alla Volkswagen, è stato arrestato con l'imputazione di abuso 
di fiducia In relazione alle sospette manipolazioni valutarle 
avvenute n$l mesi scorsi all'Interno della casa automobilisti
ca tedesca. E quanto ha riferito II procuratore distrettuale del 
Braunschwelg. L'ex-operatore è la prima persona ad essere 
arrestata perii caso di frode che è costato alla Volkswagen 
480 milioni di marchi. In marzo, Jungher era stato licenziato 
dopo esser stato sospeso, ti mese prima, dal proprio Incarico. 

A seguito del licenziamento, Jungher ha iniziato un'azione 
legale nel confronti della Volkswagen dichiarandosi Inno
cente dalle accuse di aver falsificato I contratti valutari o da 
altri reati. Jungher è stato arrestato per impedirgli di lascia
re 11 paese, ha detto 11 procuratore distrettuale. I procuratori 
generali stanno ancora aspettando 11 ritorno di Joachlm 

chmldt, un intermediarlo che pare abbia svolto un ruolo 
chiave nel caso di frode al danni della casa automobilistica 
tedesca. Schmidt è scomparso 11 giorno In cui la Volkswagen 
ha rivelato di aver scoperto documenti valutari falsificati, 
all'inizio di marzo. 

Caricai, 
divise 
le Casse 
Niente 
decisioni 

ROMA — Per il momento nessuna decisione delle casse di 
risparmio per il salvataggio della Caricai, la Cassa di Cala* 
bria e Lucania. Domani si riunisce 11 direttivo dell'Acri, ras-
soclazlone di categoria, ma contrariamente al previsto ci si 
limiterà ad una •Informativa*, come ha detto Ieri 11 presiden
te dell'associazione, Camillo Ferrari. Questo perché «si è in 
più d'uno a dover mettersi d'accordo su questioni così com
plesse e delicate*. Slnora si era parlato di 4 istituti disponibili 
a soccorrere la Caricai (Cariplo, Casse di Puglia e di Torino, 
Vittorio Emanuele II di Palermo). Ma qualche altra banca 
sembra essersi fatta avanti, mentre alcuni dissensi hanno 
cominciato a maturare anche In seno all'Acri. Ad esempio, li 
vicepresidente dell'associazione, Rinaldo Scheda, ha affer
mato che sarebbe preferibile un Intervento del solo Iccri, 
l'Istituto di categoria, piuttosto che un intervento portato 
avanti dal grupplmagglorl. Per la Caricai, dunque, I tempi si 
allungano come ha confermato la stesso Mazzotta, presiden
te di Cariplo: tPer ora non è previsto niente di definitivo. 
Decideremo tra qualche giorno». 

Carlo Da Btntdt t t . 

MILANO - Carlo De Benedetti, 
presentando alla stampa l risultati 
economici 1986 del suo gruppo ha 
colto l'occasione per precisare l 
confini dell'Impero economico co
struito In questi anni, confini slno
ra Incerti per l'espansione continua 
e rapidissima, «Dopo l risultati ec
cezionali del 1988, un anno che an
drà raccontato a figli e nipoti, net 
1087 pensiamo a un consolidamen
to, puntando a rafforzare I quattro 
grandi settori che ormai segnano la 
fisionomia definitiva del gruppo: 
Informatica, alimentazione, com
ponentistica per auto e macchine 
automatiche. 

Ma ecco le cifre principali, che 
danno un'Idea della dimensione 
del gruppo: 90.000 dipendenti (era
no 58.000 nel 1985). un fatturato in
dustriale di 12.000 miliardi (7.587 
nell'85), 700 miliardi di utili netti e 
un avanzo finanziarlo di oltre 500 

Ora guarda alla Spag 
l'impero di «re Carlo» 
Mediobanca acquista il 2,5% di Cqfide 
De Benedetti ha illustrato i risultati '86 del gruppo - Fatturato di 12mila miliardi, 
99mila occupati, 700 miliardi di utili - Resta l'informatica il «business» principale 

miliardi. Il 71% del fatturato '86 è 
stato realizzato all'estero: «Slamo, 
tra I grandi gruppi Italiani — ha 
detto con orgoglio De Benedetti — 
quello che di gran lunga emerge 
come capacità concreta di espan
sione appena realizzata In Francia 
con la costituzione della Cerus, una 
finanziaria da mille miliardi che ha 
acquisito la Valso (componentisti
ca auto) e la Yves Saint-Laurent. 

Ma l'Ingegnere non ha dimenti
cato di valorizzare 1 risultati di 
quello che resta 11 cuore dell'Impe
ro, l'Ollvettl; con l'acquisizione del
la tedesca Triumph Adler 11 gruppo 
è diventato 11 numero uno mondia
le nella scrittura avanzando anche 
nel campo dei computer; con II rin
novo (assai favorevole) sottolinea 
De Benedetti) del contratto con 
At et T l'OUvetti consolida posizio
ni mondiali di grande rilievo. II 
14% del mercato europeo, Il 35% di 

quello italiano, 550 miliardi di utile 
netto, la cancellazione di tutti 1 de
biti per la prima volta nella storia 
dell'azienda, e Infine la soddisfa
zione di vedere l'azienda leader, 
l'Ibm, copiare l'ulti ma linea di per
sonal lanciata dal l'Ollvettl. 

Se l'Informatica resta 11 business 
principale (62% del fatturato del 
gruppo) anche gli altri settori sono 
In grande espansione: nell'alimen
tazione 11 risanamento della Bullo
ni è compiuto, e la politica di acqui
sizioni proseguirà. Le più recenti 
sono quelle dell'olio Sasso e della 
Pezzullo (pastifici), «ma — aggiun
ge De Benedetti — Intendiamo di
ventare uno del grandi gruppi ali
mentari europei. CI saremmo già 
riusciti se non ci avessero bloccato 
sulla Sme, ma siccome riteniamo 
di avere ragione ricorreremo In 
cassazione*. 

Così per la componentistica au

tomobilistica: dopo la Valeo, in cor
so di ristrutturazione, De Benedetti 
ha acquistato la Rejna, 11 Molimelo 
bresciano e la Sldergarda per di
ventare leader nel settore delle so
spensioni. Ma la grande capacità di 
espansione del gruppo non viene 
tanto dalla redditività delle Impre
se Industriali, quanto dalla vitalità 
della struttura finanziarla: dietro 
la sigla Coflde, la holding finanzia
ria del gruppo, hanno operato la 
società d'investimento Sabaudia, 
che ha quadruplicato 11 patrimonio 
netto, la Latina assicurazioni che 
ha acquisito a sua volta l'Ausonia, 
riseti nel parabancario, e la Finan
za e Futuro nel settore del fondi (in 
testa alla classifica di redditività 
per l'86). 

A dimostrazione dell'efficienza e 
solidità del gruppo De Benedetti ha 
portato l'Ingresso In Coflde di un 
azionista di grande prestigio, Me

diobanca, che ha acquisito una 
quota del 2,5% pari a 20 miliardi. 
Alla fine è stato però lo stesso De 
Benedetti a smorzare 1 toni troppo 
rosa su questo «storico» 1986: «Gran 
parte delle aziende Italiane ha otte
nuto risultati eccezionali, come ab
biamo fatto noi. Ma mentre sono 
stati fatti passi da gigante nel risa
namento, la produzione industriale 
complessiva del paese è stata fer
ma, tanto che ancora slamo sotto 
l'Indice del 1980 di 0,9%. E l'au
mento delle importazioni è stato 
tre volte superiore all'aumento del 
prodotto Interno lordo. Una situa
zione quanto mal allarmante, ma
scherata dalcalo Irripetibile di dol
laro e petrolio. Occorre Invece ri
lanciare sviluppo e occupazione, al
largare la base produttiva. Altri
menti l'ottimismo è fuori luogo*. 

Stefano Righi Riva 

L'ADÌ ha varato il fondo 
a garanzia dai prestiti 
Ma entrerà in funzione a luglio - Per ora sarà di soli mille miliardi 
A regime (4mila miliardi) solo nel 3991 - Il problema del fisco 

ROMA — Il comitato esecu
tivo dell'Ani, l'Associazione 
bancaria italiana, ha delibe
rato ieri all'unanimità la co
stituzione del fondo di ga
ranzia del depositi, Il fondo 
cioè che dovrà garantire 1 ri
sparmiatori In caso di crisi 
finanziarla di una banca. La 
decisione era attesa ma non 
sono mancate le sorprese. 
Innanzitutto, sull'ammon
tari. 11 Clcr, 11 comitato per il 
credito, lo scorso dicembre 
aveva Ipotizzato che un fon
do a tutela del depositi, per 
essere veramente efficace, 
avrebbe dovuto avere In por
tafoglio almeno 4mlla mi
liardi, Una cifra contestata 
dalle banche tanto che si era 
parlato di un possibile di
mezzamento degli accanto
namenti. Invece, Ieri l'Abl ha 
deciso di accogliere le Indi
cazioni del Clcr. Tuttavia, al
la disponibilità di 4mlla mi
liardi al arriverà soltanto nel 
IMI. Per 11 momento si parte 
con appena 1000 miliardi, 
una cifra poco più che sim
bolica, Come mal tanta titu
banza da parte degli istituti 
di credito ad adeguarsi alle 
Indicazioni che vengono dal
la Cee e ad un modo moder

no di concepire 11 sistema 
bancario? Giannino Parrà-
vicini, presidente dell'Abi, 
ha spiegato in una conversa
zione con 1 giornalisti che 
4mlla miliardi è una cifra 
troppo consistente per gli 
Istituti di credito a causa del
la tassazione, ritenuta trop
po onerosa, degli accantona
menti necessari alla costitu
zione del fondo. 

Il problema del fisco è un 
leit motlv che è ritornato 
spesso in questi mesi di pole
mica che hanno visto schie
rati su fronti opposti 11 mini
stro Vlsentlnl e le organizza-
zlnl del banchieri. GII accan
tonamenti, anche sotto for
ma di fondo di garanzia, so
no sottoposti alla usuale im
posizione fiscale. Per favori
re gli Istituti di credito Vl
sentlnl si era detto disponibi
le a considerare In esenzione 
della riserva obbligatoria (11 
25% della raccolta che le 
banche versano a BankUa-
lla) 2000 del 4000 miliardi 
che sarebbero andati a costi
tuire il fondo. Le banche si 
erano dette insoddisfatte e 
avevano chiesto forme, del 
resto mal precisate, di defi-
scallzzazlone. È evidente che 

la decisione di rinviare al 
1991 l'avvio a pieno titolo del 
fondo, permetterà agli Isti
tuti creditizi di continuare 11 
tira e molla con Visentin!. 
Resta da vedere, a questo 
punto, se di fronte a stanzia
menti tanto esigui la propo
sta di considerare In esenzio
ne da riserva obbligatoria 11 
50% del fondi verrà confer
mata o piuttosto, come sem
brerebbe più logico, drasti
camente ridotta. 

Comunque, anche per pa
rere prevedibili polemiche, 
Parraviclnl ha fatto notare 
che 11 sistema prescelto «è 
molto più avanzato rispetto 
a quelli esistenti In altri pae
si». In effetti, il fondo inter
verrà con una garanzia tota
le per depositi fino a 100 mi
lioni, per Il 90% per depositi 
da 200 milioni fino a un mi
liardo e per 1*80% in caso di 
depositi da uno a tre miliar
di. Ad ogni modo, se le ban
che conferiranno 1 fondi, il 
consorzio per la tutela del 
depositi non sarà varato pri
ma di luglio, a mandato Par
raviclnl scaduto (cessa in 
giugno). 

Gildo Campitelo 

È nata la Honeywefl BuB 
nuovo colosso informatico 
La società, a maggioranza francese, presentata al Sicob di Parigi 
Le strategie di Apple e Ibm - Le conseguenze per la filiale italiana 

Del noetro Invieto 
PÀRIOI — Al Sicob, nel quartiere fierìstico a 
nord della capitale francese, l maggiori pro
duttori di Informatica del mondo si confron
tano davanti a un pubblico eterogeneo pro
veniente da più continenti. E una vera e pro
pria guerra, condotta senza esclusione di col
pi. La Apple presenta 1 nuovi Macintosh 
compatibili con lo standard Ibm, e la stessa 
Ibm I nuovi Personal pensati con II preciso 
scopo di rendere più ardua e controllata la 
compatibilità con le macchine di altri pro
duttori, nel tentativo evidente di tagliare le 
fambe al •olonl- di Taiwan che ormai con
rollano una fascia crescente del mercato. 

Due filosofie concorrenti e contrapposte, due 
autentici ribaltoni delle Impostazioni strate-

f;lche originali del due gruppi (avendo la Ibm 
ondato il proprio sviluppo sulla costituzione 

di uno standard di fatto, e la Apple al contra
rio avendo In origine puntato tutto sulla non 
compatibilità con 11 linguaggio Ibm). Due 
novità semplicemente impensabili solo un 

fiaio d'anni fa, che la dicono lunga sulla ri vo-
uzione che ha Investito il mondo dell'Infor

matica; un assaggio delle novità che una 
concorrenza sempre più esasperata imporrà 
anche In avvenire. 

Appartiene a buon diritto a questo scena
rlo anche la serie Impressionante di fusioni, 
di accordi e di «decessi* che ha Interessato l 
maggiori protagonisti di questo confronto, 
ultima in ordine di tempo la costituzione del
la Honeywell Bull, società nata dall'impegno 
comune delle due case — la prima america
na, la seconda francese — e dall'apporto In 
posizione di minoranza della giapponese 

Si tratta di una società — ha detto Ieri In 
un Incontro con giornalisti Italiani 11 presi
dente Jacques Stern (che è anche presidente 
della Bull) — che ha circa 20.000 dipendenti e 

fiarte dalla base di un fatturato '88 di 1,9 mi-
lardl di dollari che le consente di classifi

carsi tra le prime 5 o 6 al mondo. 
Nell'ambito della società 11 peso del par

tner francese è decisamente predominante; 
In pratica la Honeywell ha ceduto alla Bull la 
propria divisione Informatica, per concen
trarsi essenzialmente sul più redditizio mer
cato del sistemi di difesa. La Bui) (società 
nazionalizzante, nella quale 11 capitale pub
blico supera 11 70%) potrà portare nell'69 la 
propria partecipazione al 65%. 

La gamma del prodotti della nuova socie
tà, potendosi basare su una collaborazione 
ultradecennale tra 1 soci fondatori, è ormai 
completa, essendosi proprio da Ieri arricchi
ta di una nuova serie di cinque sistemi di 
media potenza della serie Dps 7000. Altri ver
ranno sviluppati In un prossimo futuro, po
tendo contare su un Investimento in ricerca e 
sviluppo che supera i 500 milioni di dollari 
l'anno. 

In Italia la Honeywell Bull conta sulla for
te filiale italiana (apprestata dalla Honey
well), con 14588 dipendenti, e con un fattura
to 1988 di oltre 730 miliardi di lire. Nell'Im
mediato — ha detto 11 presidente della socie
tà italiana Carlo Perettl — nulla dovrebbe 
mutare ni per lo stabilimento di Caluso né 
per ileentro dì ricerca di Pregnana, «per l 
quali è confermato il ruolo di assoluta Im
portanza strategica all'Interno del gruppo*. 

Dario Venegoni 

Protesta a Marsala: «Il vino non si vende» 
Brevi 

Probabile ribatto del gatolfo: - 9 lire 
ROMA — La rtovuiww MttlmanaR» dei prtzzl •) consumo ha evidenziato una 
•omo di 7,62 Iva con l'Europa. 

Il gruppo Ferruui nel contiglio Agrimont 
MILANO — Primo ingrano in una aocietl Montsdison di reppreeentanti rJI 
Raul Gardint. RanitO Picco, amminutretore delegato dt Endania a Gianfranco 
Ceroni, Italiana ON a Rm, aono entra» nei consisto. 

Emissione di Cct per 2500 miliardi 
ROMA — Avranno la durata di 7 anni tt prono baie è di 72 lira per ogni 100 
di capitala. Il tasso lordo della prima cedola sarà del 4.86 per cento 

Sarà il cremonese Arvedi ad avere la Fit 
GENOVA — Manca solo il •discowardai del ministro dell'industria Zanone il 
compiano di Sestri Lavante è inattivo da S anni e conta 1.250 dipendenti. 

Scioperi e protette alla Camera per Deltatider 
PIOMBINO —• Scioperi, lari a oggi, naH'azianda dopo ti licsnuamento dell'o
peraio che aveva denunciato ai giornali la difficili condizioni ambientali e il 
proprio infortunio sul lavoro, I parlamentari comunisti hanno presentato un'in-
tarroBaitofMi aul caso. 

Mosca ha comprato petrolio a prezzi di merca
to? 
LONDRA — Sarebbe un contralto a tarmine con una grossa società del 
settore, impegnatasi a fornire petrolio per SOmlia barili al giorno 

Abbigliamento, fatturato in difficoltò 
MILANO — I 13mila miliardi all'anno del settore aono insidiati dal calo delie 
ttportaikmi (che hanno costituito nel 1986 il * ' % dei risultati del comparto! 

Finsider di Terni: 74 miliardi di perdite 
MILANO — Il bilancio '86 è stato tuttavia migliore di quello dell'anno prece
dente, erta si cNusa con perdite per 115 e oltre miliardi. La Finsider ha deciso 
lo «corporo Ostia iTernn in tra società distinta-

Quadruplicate alcune linee dal piano Ff.Ss 
ROMA — Un investimento di 41 mila miliardi porterà a costituirà quattro Imee 
natta tratta Roma-Fireme a m numerosi tronchi attorno w nodi ferroviari di 
Torino, Milano a di Firenze. 

Dal nostro corriapondont» 

PALERMO — L'ultima ma
nifestazione del genere si era 
vista nel '75. Ora, dodici anni 
dopo, sono scesi ancora una 
volta in piazza In difesa del 
loro vino, di questo loro pro
dotto che nell'Intera provin
cia trapanese e in altre pro
vince siciliane giace inven
duto nel silos. A Marsala, 
raccogliendo l'invito delie 
tre centrali cooperative, 
Confcoltlvatori, Coldlretti, 
Unione agricoltori e del tre 
sindacati, diecimila contadi
ni sono sfilati per le vie del 
centro seguiti da centinaia e 
centinaia di camion sul quali 
avevano Issato trattori e fre
satrici. In piazza della Vitto
ria hanno preso la parola 11 
presidente della Provincia, 
Aldo Buggeri, 11 sindaco di 
Marsala, Enzo Genna, 11 se
gretario regionale della Con
fcoltlvatori Vito Lo Monaco, 

Sforza della Coldlretti. Nu
merosissimi 1 sindaci del co
muni della zona, 1 deputati 
nazionali e regionali eletti 
nel Trapanese. 

•Salvare la vitivinicoltu
ra*, questo 11 tema che sinte
tizza la drammatica crisi di 
un settore agonizzante no
nostante più volte siano stati 
lanciati allarmi. Si distilla fi
no al sessanta per cento del 
vino prodotto, a causa di una 
pessima commercializzazio
ne. In tutta la regione 76mila 
soci, suddivisi per 122 canti
ne sociali, vivono un mo
mento difficilissimo- Au
menta l'invenduto, sono 
stracolmi 1 silos, sta arrivan
do l'estate, c'è addirittura 11 
rischio di non avere reci
pienti sufficienti per siste
mare ti prodotto della nuova 
vendemmia. 

Numerosi gli obiettivi po
sti al centro dalla manifesta' 
zlone dei diecimila: un secco 

rifiuto dello zuccheraggio, 
della sofisticazione. La ri
chiesta di una legge organi
ca della vitivinicoltura, ac
compagnata a quella per 
una distillazione straordina
ria per il prodotto eccedente. 
Infine, più In generale, la ri
chiesta dt una legge che met
ta ordine nel settore, favo
rendo la libera circolazione 
del vino siciliano nell'area 
comunitaria e In nuovi mer
cati internazionali. 

«La forte carica di protesta 
nella manifestazione di Mar
sala — osserva Pietro Am-
mavuta, responsabile della 
commissione Agraria del Pel 
siciliano — sottolinea In mo
do drammatico la pesante 
crisi del settore giunto quasi 
al collasso. Le cantine scop
piano di vino buono e genui
no che non si vende, mentre 1 
soflsticatorl trattano affari 
d'oro. I vini scadenti sono 
assorbiti dal mercato, quelli 

buoni vengono bruciati per 
la distillazione. Tutto ciò è 
conseguenza non solo di 
scriteriati regolamenti Cee 
ma della disordinata politica 
governativa, sia nazionale 
che regionale». E ancora: «Un 
governo regionale, balbet
tante e Inconcludente che 
durante la preconferenza 
sulla vitivinicoltura ha di
mostrato di non avere né 
Idee né volontà per affronta
re con decisione la crlsl«. Con 
il progetto vino-Sicilia, pro
posto dal Pel, si può aprire 
una strada. Per questo oc
corrono provvedimenti che 
affrontino i problemi della 
politica di qualità, dell'iden
tità, dell'tmamglne, della 
promozione e della pubblici
tà del vino siciliano; per la 
riduzione dei costi di tra
sporto, per la lotta a fondo 
contro la sofisticazione». 

5.1. 

Sotto sequestro 
a La Spezia 
nave Lauro 

GENOVA — La motonave «Gioacchino 
Lauro* (una general cargo di Hmlla ton
nellate di stazza) è stata posta sotto se
questro conservativo nel porto della Spe
zia, dove il mercantile era giunto per esse
re posto in disarmo. Pare che l'istanza di 
sequestro sta stata presentata da alcuni 

ex consulenti del commissario della flotta 
Lauro, De Luca, i quali rivendicano com
pensi per svariati miliardi. I sindacati tra
sporti Cgtl, Clsl e UH della Liguria hanno 
espresso «preoccupazione* per le possibili 
conseguenze dell azione di rivalsa, nel 
momento in cui l'aggrovigliata vicenda 
Lauro sembra prossima ad una soluzione. 

BORSA VALORI DI MILANO 
L'indie, Mutatane, dai marcato azionarlo ha fatto ragtao-ara quota 
320.60 con una variazien, In ribaaao dallo 0 ,07* . L'IrafM giocala 
Comlt ( 1972» 100) a riaurtato pari a 721,73 con un, vlriazioha naganva 
oWlo 0 .68 * . Il randimanto dalla obbigazioni Itallm , radette ftaao t 
•lato, aacondo i calcoli di MadiobKiea. di 10.146% 110,149»). Il 
randimanto dalla obUigKioni • 'addito varlabUa « « n o di 10,009» 
19.993»). 
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2.008 
3.600 

aa.ieo 
3.840 
1.473 
1.H1 
1.499 
1.190 
1.B00 
I.14B 
B.3B1 
3.240 
B.43B 

10.930 
fi. 770 
1.721 
2.770 
1.480 
B.3M 
B.078 

31660 
20.000 

4.700 
2.BB1 
4.B70 
2.660 
6.140 

10.BBO 
1.IBB 
1,638 
6.300 

1.160 
698 
740 

2.030 
1.606 

13.696 
6.1 HO 

940 
776 

1900 
7.109 

13410 
22.000 
16.170 

2.701 
2,762 
2.B20 

10.660 

6.3BO 
7.06S 
3.610 
3.689 
1.000 
1600 

3.016 
1 131 
3.270 
2.600 

666 
36 390 
18 740 
10.220 

1 131 
2800 
2.149 
3.900 
6400 
6.490 
2.169 
4.366 
4.380 
2.930 
1.4J0 

920 
1.420 

11 960 
6.060 

16.600 
1.641 
2.630 

41.060 
1.306 

660 

0.00 

-0.13 

-1 .31 

- t . B l 

-2.07 

oon 

O.OQ 

- O R I 

aie 

1.11 

- m i 
0.00 

- I T I 

-0 .67 
-1.42 
-1 .40 

1.06 
-0.22 

1.6S 
0.00 

-4.11 
0.00 

-1.63 
-1,62 
-0.74 
-0.67 
-0.26 

1.26 
O.OO 

-0.9B 
0.00 
0.76 

-2 .70 
-1 .21 

0.00 
0.62 
1.02 

-0.18 
0.17 

-1.04 
-1.04 

0 0 0 
-0.11 

0.0B 
0.00 

-1.14 
-0 .21 
-0 .81 

0.86 
• 1.10 

0.00 
-4.37 

2.10 
0.00 

-2.73 

-1.66 
-1 .70 
-0.34 
-1.02 
-0.99 

2 13 
-0.24 

0.00 
- 0 64 
-1.66 
-1.31 
-0.37 
-1.74 
-0.27 
-1.78 
-1 .00 
- 2 73 
- 0 4 7 

0.66 
-0.36 
- 1 90 
- 1 4 1 
- 3 86 

0.00 

-2.11 
- 0 26 

6 17 
204 
0.60 
4 70 
260 

-1.46 
0.96 
1.36 
0.31 

-0.20 
1.76 
208 

-0.61 
0 0 0 
0.71 
0.00 
3 88 

- 2 33 
1.43 

-0.60 
- 1 4 6 
- 1 9B 
-1.12 
-0 .70 
- 0 61 

1.87 
-3 .30 

Titolo 
Ftoemt H ft 
FlKamb Hot 
Gemina 
Gemina ft Po 
GaroNmlcr, 
GaroHm Rp 
Gim 
Gim Ri 
n Pr 
HH F m 
m n frm 
I r* RI Ne 
Intt Maia 
M i Spa 
UtamebHla 
rtalm fll Ne 
«•mal rial 
Mrrtal 
Pan R NC 
farne SftA 
Pr** t C 
PieH E Cr 
Rama 
Rama RI Po 
•Uva Fin 
Sabauda» Ne 
Sabaude Fi 
Saaa Ri Po 
Saaa Spa 
Schlawaral 
Barn Ord 
Sarfl 
Srfe 
SHa Rfap P 
•ma 
8ml RI Po 
SrM-MttiH 
Se Pa F 
Se Pa F RI 
Saga* 
Siat 
Btat RI Po 
Tvma Aoeul 
Ttoeovk* 

CMue. 
2.621 
7,130 
2.679 
2.430 

168 
120 

7.730 
3.841 

27,600 
6.618 
3.186 
8.300 

16.480 
2.360 

132.700 
70.600 

B20 
3.660 
1.036 
3 330 
7.090 
4.790 

17.660 
17.G00 
12.760 

1.680 
2.309 
1.604 
2.920 

697 
1.048 
7.620 
6.498 
6,196 
2.101 
2 420 
2.769 
2.917 
1.620 
6.300 
3.949 
3.961 
3.880 
8.000 

Wpemlch RI 3.260 

Aadaa 11.640 
Aadaa N 
Art** Immoti 
CHeaavui 
CeoalwRP 
Cagate 
Dal Fawe 
Graaaarto 
In* tmm Ce 
hv Imm Rp 
Rltwwm Rp 
Rlaanamanto 
VlanW 
VarafliM 

6.860 
6.980 
8.080 
4.110 
7.400 
6.260 

18.100 
3.610 
3.826 

10.661 
16.490 
4.711 
2.020 

AerttaRa 0 4.166 
Aturta 
Aivfa Rup 
DenM 6 C 
Darwal FU 
Feama Spa 
Fiar Spa 
Fiat 
ftai H r~ 
rati N 

PnrteeToai 
GXwrlnl 
GHard R P 
Ind. Sacco 
b a f M I Rp 
Maona* Mar 

Macchi N P 
N Pignona 
OaveM Or 
Orami Pr 
Otnaftì Re N 
CNvaN RB 
PMnfarlna RI Po 
Puntatila 
Batto Spa 
Batto Fi fo 
Saipem 
Catoam Rp 
Se** 
Saab Pr 
Saaib Ri Ne 
Tecnèet Spa 
Tafcnaownp 
Valeo SpA 
WaaMnsnouaa 

2.190 
2.000 
6.800 
3.424 
4.060 

16.600 
13.139 

" kooo 
•.140 
2.46B 

21.490 
20.000 
14.400 
2.200 
4.801 
4.666 
9.66Ò 
3.900 
4.960 

12.800 
7.631 
7.600 

12.600 
17.730 
17.690 
9.800 
1.480 
4.640 
4.660 
7.171 
7.188 
4.266 
2.660 
2,699 
6.360 

41.260 

Vm.% 
0JS7 
0.00 

-1 .31 
-2 .21 
-1.90 
-1.84 
-0.26 

0.42 
0.28 

-1.64 
- I . O t 

1.10 
-2.43 
-7.0S 
-1 .34 
-0.18 

0 24 
0,90 

-0,86 
-0.80 

1.00 
0 0 0 
0.34 
0 0 0 
0,31 

- 1 . l t 

- a » 
- a 73 

a 34 
-0.33 
-1.13 
- 1 4 4 
-0.47 
-0,10 
-2.79 
-1.67 
- 0 4 3 
-0,78 

031 
0 0 0 

-0.63 
0.03 

-0.61 
0.63 
1.40 

- 1 . M 
1.4B 
026 
0.67 

-2.84 
-1.68 

0.47 
3.18 

-1 .10 
0.69 
0.00 

-2.36 
-0.82 
- 2 68 

-0.60 
-1.40 
-0.06 
-1.46 
-0 .4 * 

0.00 
-0.2B 
-0 .11 
-O.S1 

-Sii 
-0.24 
-S.oe 

, -2.68 

a u 
0.48 

«3.14 

oU 
i -0 .77 

8.41 
0.61 

-1.64 
-0 .11 
-2.66 
-1.46 
-0.11 
-0.68 
-1.61 
-0.21 
-0.77 
-2.17 
- a 14 
-0.26 
- 1 0 2 

2.41 
-0.77 

0.00 
0.00 

WenNm/un 1.660 - 0 . 6 3 

tmmKMMvmtummm 
Cani Mal h 4.460 0 6 8 
Dehnina 
Fak* 
Fatofc RI Po 
La Mattai 
Mattai SpA 
Magona 

T t W L J 

Cantoni Rp 
Cantoni 
CucHnl 
f betona 
Ftaac 
Faw 1 lg 66 
F a » RI Po 
IM I 600 
IMf R P 
Rotondi 
Manetta 
Mfflotto Rp 
Martano Ne 
Otoaae 
San 
ZuccM 

DCVHIM 
Da F«r«rl 
De Fwrvl Rp 
doahota* 
Cloe Ri No 
Con Acc Ter 
Jdr» Notai 
Joav Notai RB 

360 
7,640 
7.662 
1096 
3.800 

10.110 

10.340 
1.260 
6.080 
1.601 
2.740 
1.386 
7.820 
6.790 
1.670 
1.097 

16.960 
6.470 
6.300 
3.640 
3.861 

13.660 
4.636 

3.310 
2000 
4.620 
2.271 
6.310 

11.710 
12.000 

4.00 
0.92 
0 03 
0.48 
0.00 
1.2S 

-0.03 
-1.67 
-3,18 

2.33 
0.74 

-1.76 
3.38 

-0,11 
-0.63 
-0.O6 
-3.18 
-0.38 
-1.67 
-0.2B 
-0.62 
-0.72 
-1.66 

0.61 
0.00 

-0.44 
0.49 
0.18 
0.00 

Pennata 239 - 0 . 6 3 

EjBQ^BZBBBBBBBaBafl 
Danaro 

Oro tino (par grl 

Argante (par kg) 

Sterlina «.e. 

Startlna n,c (a. -

Startina n.c, (p, ' 

Krugartand 

'31 

73) 

60 Paaoa maaaleanl 

20 oorlart oro 

Marango àvlnaro 

Marango ItaUone 

Marengo beige 

17.000 

27B.460 

1 2 6 0 0 0 

127.000 

126.000 

62B.0O0 

830.00O 

680.000 

112.000 

104.000 

9B.0O0 

Marango frane*»» 100.000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI LMC 

D d k n l ^ 

" " m i F T " 

Ptnrim rima» f i l i l a 

Snrflni ktanaata 

Ecu 

Caotm ngjyiaflBB 

M r a M m l B B i 

1004.86 

9.20B l , 2 M 
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